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in frastru ttu re  e dell'ex M inistero dei trasporti. Il prodursi delle no te  m isure di 

co n ten im en to  della spesa hanno ta lm en te  rido tto  le dotazioni di bilancio fino ad 

in taccare la soglia di risorse per spese imprescindibili per i( funz ionam en to  degli 

uffici.

Ciò ha in do tto  ad in trap ren d ere  una serie di m isure di revisione della spesa e 

di riorganizzazione del M inistero anche in a ttuazione  dei previsti adem pim en ti di 

"spending review ".

1. FORMAZIONE DI DEBITI

a. QUADRO DI RIFERIMENTO

In via prelim inare si osserva che i tagli degli stanziam enti di bilancio sui 

capitoli a p p a rten en ti alla categoria dei consum i in term edi, d isposti negli ultimi 

esercizi finanziari sia da legge di bilancio che a seguito  di ulteriori disposizioni 

norm ative e da relativi accan tonam enti, d iventano  sem pre più consisten ti ed 

im pediscono quindi di ricorrere, se non in m isura ridotta , all'utilìzzo di s tru m en ti di 

flessibilità e di program m azione. In particolare, l'incertezza sulla effettiva 

disponibilità delle risorse, che vengono assegnate  in diversi m om enti dell'esercizio 

finanziario su alcuni capitoli a lim entati da riassegnazioni in corso d 'an n o  e spesso  a 

chiusura dell'esercizio  finanziario, com porta la necessità  di rim odulare una 

program m azione contab ile  di partenza (crono program m i) con ripercussioni e 

ra llen tam enti sul funzionam ento  degli uffici, sia della sede  cen trale  che di quella 

periferica, sui servizi all'u tenza e sull'erogazione dei finanziam enti legislativam ente 

previsti.
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La riduzione degli stanziam enti, subita il più deile volte con meri tagli lineari, 

è infatti in te rv en u ta  su aree  di spesa a fo rte  rigidità senza un prelim inare esam e 

degli e ffe tti sulle situazioni organizzative e funzionali che q u es ta  A m m inistrazione 

avrebbe d o v u to  affron tare.

Le implicazioni sono  risu ltate ancora più negative per e ffe tto  della com plessità  

della s tru ttu ra  organizzativa d istribuita sul territo rio  nazionale e dei num erosi 

provvedim enti di riordino del M inistero  stesso  che ha v issuto nell'u ltim o decenn io  

radicali m odifiche istituzionali.

Si è cerca to , pertan to , negli ultimi anni di focalizzare l'a ttenz ione  sulla 

razionalizzazione della spesa per beni e servizi con l'obiettivo  di m igliorare la qualità 

degli acquisti, la rapidità delle p rocedure  di approvvig ionam ento  pubblico e la 

riduzione dei costi, m an tenendo  l'efficacia e l'efficienza del M inistero nello 

svolgim ento  dei propri com piti istituzionali assegnati.

Per q u a n to  riguarda la procedura di acquisto  dei beni di facile consum o, 

vengono utilizzate le convenzioni CONSIP, nonché il m ercato  e le ttron ico  CONSIP 

per acquisti di beni e servizi so tto  la soglia stabilita dalla norm ativa (decre to  

legislativo 12 aprile 2006 n. 163 "Codice dei co n tra tti pubblici relativi a lavori, servizi 

e fo rn itu re  in a ttuaz ione  delle d irettive  2004/17/CE e 2004/18/C E ” ed in partico lare  

art. 125 recan te  le m odalità di acquisizione dei lavori, servizi e fo rn itu re  in 

econom ia; D.P.R. n. 207 del 5 /1 0 /2 0 1 0  '"Codice dei co n tra tti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forn iture  in a ttuaz ione  delle d ire ttive 2004/17/CE e 2004/18/CE").

Com 'è n o to  questa  A m m inistrazione si avvale del s is tem a inform ativo e 

inform atico  m esso a disposizione dal MEF (sistem a S(COGE) per la g estione  dei fondi
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di bilancio di p e r t in e n z a .  Tale s is tem a  c o n s e n te  di m o n i to ra re  c o s t a n t e m e n t e  i flussi 

finanziari ed  ec o n o m ic i .  Al r iguardo  si segna la  che  a pa r t i re  dall 'ese rc iz io  f inanziario  

2012, a n c h e  le s t r u t tu r e  per ife r iche  de l l 'A m m in is traz ione  - P rovved ito ra ti  

in te r reg iona l i  alle O p e re  Pubbliche e  gli Uffici della M otor izzazione - u til izzano il 

r ich iam a to  s i s t e m a  SICOGE.

b. SITUAZIONE DEBITORIA

Il v a lo re  della  s i tuaz ione  d e b i to r ia  com plessiva ,  c o m u n ic a ta  in e s i to  della 

r icognizione ai sens i  del l 'a r t ico lo  5, co m m i 1 e  2, de l  D .L 3 5 /2 0 1 3 ,  è pari a d  e u r o  

153 .059 .279 ,34 .

A f ro n te  de l  r ich iam a to  d e b i to  il d e c r e to  del M inistro  d e l l 'e c o n o m ia  e delle 

f inanze n. 4 0 1 2 4 ,  e m a n a to  in a t tu a z io n e  della r ich iam ata  d ispos iz ione  legislativa, ha 

a s s e g n a to  a q u e s t o  M in is te ro  la s o m m a  di e u r o  31 .765 .345 ,00 .

P ar t ico la re  a t te n z io n e  d eve  e s s e r e  r iserva ta  alle sp e se  di fu n z io n a m e n to  

r iguardan ti  t u t t e  le sedi cen tra l i  e  pe r ife r iche  a p p a r te n e n t i  a q u e s ta  

A m m in is traz ione ,  che  o p e r a n o  a t t iv a m e n te  a t t r a v e r s o  i lo ro  n u m e ro s i  uffici dislocati 

su t u t t o  il te r r i to r io  nazionale, che si t r o v a n o  o rm ai da  diversi ann i in e s t r e m a  

so ffe renza  e la cui riorganizzazione f inalizzata ad  un p iano  r ien t ro  risulta e s se re  

e s t r e m a m e n t e  c o m p le s sa  da a t t u a r e  se n za  c o r re re  il rischio di inficiare il servizio 

reso  a l l 'u tenza ,  sia pubblica c h e  pr ivata .

Al r iguardo ,  si fo rn iscono  di s e g u i to  ta luni essenziali e l e m e n t i  dì va lu taz ione .
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S p ese  postali

La gestio n e  di tu tta  la corrispondenza cartacea  di questa  A m m inistrazione, 

cen tra le  e periferica, è affidata a Poste Italiane a ttrav e rso  un servizio di a ffrancatu ra  

e consegna di b u s te  e /o  pacchi, servizio telegram m i, servizio pick up.

Q uesta  m oltitud ine di servizi e fruitori ha co m p o rta to  l'accensione dì ta n ti 

conti co n tra ttu a li e di cred ito . La com plessità  di gestione contab ile  di tali servizi, 

un itam en te  agli insufficienti stanziam enti di bilancio ha favorito  l'accum ularsi di 

debiti nei confron ti di Poste Italiane.

A partire  dal m ese di giugno 2012 questa  A m m inistrazione ha avviato un 

lavoro di ricognizione contabile a tto  a rilevare l'effettiva en tità  di esposizione 

debitoria nei confronti di Poste italiane. Il lavoro ha perm esso  di isolare gli a tti 

contabili di propria com petenza e  di avviare un com plesso lavoro di ricerca e dì 

analisi dei docum enti contabili.

Si p re m e tte  che gli attuali stanziam enti di bilancio sono  del tu tto  insufficienti 

per soddisfare il fabbisogno dell'A m m inistrazione. Quindi per ev itare  in fu turo  

l'accum ularsi di nuovi debiti, si ren d e  necessario  da un lato  increm en tare  

annu alm en te  la disponibilità finanziaria dei capitoli di bilancio dedicati alle spese 

postali, da ll'a ltro  ridurre il fabbisogno. A tal riguardo, la Direzione generale  del 

personale  e degli affari generali si sta  ad o p eran d o  a ttrav erso  le seguenti iniziative 

innovative, s in te ticam en te  descritte :

1. D em aterializzazione dei flussi docum entali a partire  dalla Direzione generale  

degli affari generali e del personale: l'utilizzo m assivo della firma digitale e 

posta  e le ttron ica  certificata, e s te so  a tu tta  ['Am m inistrazione, consentirà  di
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a b b a t t e r e  n o te v o lm e n te  i costi di sped iz ione .  Il p ro c e s so  è  s t a t o  avviato ,  ma 

r isulta ti significativi s a ra n n o  visibili nei prossimi anni.

2. S em plif icaz ione della g e s t io n e  co n tab i le  a t t r a v e r s o  u n a  raz ionalizzazione dei 

conti c o n t ra t tu a l i  e  di c red ito ,  c o e re n t i  con il r e c e n te  a s s e t t o  o rganizza tivo .

3. Per r id u rre  i costi di sp e d iz io n e  analogica è in co rso  di v a lu taz io n e  

l ' in te m al izz az io n e  del servizio di a f f ra n c a tu ra  di pacchi e  plichi p e r  le sedi 

cen tra l i  con  un  a b b a t t i m e n t o  delle  s p e s e  postali del 15 %.

4. A ffiancare alla cen tra l izzaz ione  co n tab i le  de l le  s p e s e  posta li  la 

ce n tra lizzaz ione  c o n t r a t tu a le  delle  s te s se ,  p r e v e d e n d o  il r icorso  al libero 

m e rc a to ,  o ra  possibile.

S p ese per ta sse  au tom ob ilistich e  regionali e  S p ese  p er I! p a g a m e n to  di verbali di 

a ccer ta m en to  di con travvenzion i al C odice d ella  Strada

Nel co rso  degli anni pas sa t i  so n o  p e r v e n u te  a q u e s ta  A m m in is traz ione  

n u m e ro s e  ca r te l le  e d  intimazioni di p a g a m e n to  di Equitalia (con rela tiva iscrizione a 

ruolo) p e r  m a n c a t i  p ag a m e n t i  della  ta s sa  au tom ob il is t ica  reg iona le  "bo llo  a u to "  nei 

con fron t i  della  Regione Lazio p e r  il p e r io d o  19 9 9 /2 0 0 9 .

Ogni a t t o  di p a g a m e n to  ha c o m p o r t a to  la r ico s truz ione  s torica  d e l l ' i te r  

a m m in is t ra t iv o  re la t ivo  ad  ogni singola a u to v e t tu ra  alla qua le  si riferiva il bollo  a u to  

con  la r icerca c a r ta c e a  della d o c u m e n ta z io n e  (risa len te  a n c h e  di 20  anni)  e d o v e  non 

è s t a to  possib ile  t ro v a re  il d o c u m e n to  c a r t a c e o  è s ta ta  r ich iesta  l ' in te rrogaz ione  

p resso  l'Archivio N azionale dei Veicoli del C.E.D. del M in is te ro  delle  in f ra s t ru t tu re  e 

dei t ra sp o r t i .
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La com plessità  è s ta ta  dovuta  al fa tto  che sono  arrivati avvisi che riguardavano 

a u to v e ttu re  in uso presso  gli ex M inistero dei traspo rti, M inistero della m arina 

m ercantile, M inistero dei lavori pubblici ed E naccon  le annesse  s tru ttu re  periferiche 

ed inoltre a u to v e ttu re  che nel corso  degli anni e ran o  s ta te  o gge tto  di vendita a d itte  

private o per le quali si era p rocedu to  alla radiazione delle ta rg h e  o alla loro cessione 

alla C.R.I., all'ex M inistero delle Finanze e al C om ando generale  delle  C apitanerie di 

Porto.

C om pletata  q u es ta  ricerca sono  statip  resi con ta tti con l'A.C.I e  la Regione 

Lazioal fine di verificare la p re tesa  tribu taria  e quan tificare  il deb ito  rim anen te .

L'entità di tali partite , pur rap p resen tan d o  voci deb ito rie  di q uesta  

A m m inistrazione non sono s ta te  inserite nella ricognizione dello s ta to  deb ito rio  di 

cui al D.L. n. 35 /2013  in q u an to  non p resen tan o  i requisiti di am m issibilità richiesti.

Inoltre, il problem a in fu tu ro  è  d estin a to  ad estinguersi in q u an to  le au to  in 

proprietà sono  a ttu a lm en te  m olto  lim itate e  per le au to  acquisite  in locazione 

operativa il can o n e  di gestione  copre anche le spese dovu te  per tasse 

au tom obilistiche.

S p ese per n o leg g io  a u to v e ttu re

Nella fa ttispecie  la situazione debitoria si riferisce esclusivam ente alle 

s tru ttu re  periferiche deirA m m inistrazione. Le stesse , infatti, o p e ran o  sul piano 

am m inistrativo in to ta le  au tonom ia m en tre  sul piano contabile gestiscono  i fondi 

assegnati dalla sed e  cen tra le . A fro n te  di risorse finanziarie insufficienti (ad es. € 

4.463,00 per l'es. fin. 2013), n o n o s ta n te  la razionalizzazione e riduzione della spesa
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pubblica  in m a te r ia ,  ad  oggi la sp e sa  in perifer ia  è  r im asta  so s ta n z ia lm e n te  invaria ta  

d e t e r m in a n d o  l 'accum ulars i  dei deb i t i  com un ica t i .

P er  e v i ta r e  in fu tu ro  l 'accum ulars i  di nuovi debiti,  si r e n d e  n e c es sa r io  da un  

la to  i n c r e m e n ta r e  a n n u a lm e n te  la disponibili tà  f inanziaria de i  capito li  di bilancio 

d ed ica t i  alle s p e s e  in paro la ,  da l l 'a l t ro  r idu rne  il fabb isogno . A tal r iguardo  è  in co rso  

di def in iz ione  l 'e lab o raz io n e  di specif iche linee guida per  gli uffici periferici in 

m a te r ia  di a u t o v e t t u r e  di servizio e  di p ro g ra m m a z io n e  della re la tiva  sp e sa  da 

def in ire  p rev io  a c c o rd o  co n  la s e d e  cen tra le .

Canoni e  fornitura beni m obili

Per q u a n t o  r iguarda la fo rn i tu ra  di m a te r ia le  di facile c o n s u m o  per  le sed i 

Centrali di q u e s ta  A m m in is traz ione ,  la fo rn i tu ra  di beni mobili n o n c h é  tu t t i  i 

co n t ra t t i  relativi alle u te n ze  o c c o r re  fa r  p r e s e n te  che  nel co rso  degli anni gli 

s ta n z ia m e n t i  sui p e r t in en t i  capitoli di sp esa  h a n n o  sub ito  no tevoli con trazion i ,  

m e n t r e  le ta r i ffe  rela tive alle u te n z e  s o n o  a u m e n ta t e  (AMA - GAS - ENERGIA 

ELETTRICA - ACEA). Tale a u m e n t o  dei costi ha g e n e r a to  una  s i tu az io n e  d eb i to r ia  

r ilevante ,  t e n u t o  c o n to  de l l 'a t t iv i tà  t r a sv e rsa le  della Direzione G e n e ra le  dei 

P e rso n a le  nei c o n fro n t i  del p e r so n a le  a l loca to  nelle sedi principali di q u e s ta  

A m m in is traz ione  (Via N o m e n ta n a  ex LL.PP. -  Via Caraci ex  M in .T raspor ti  -  Via 

dell 'Arte  ex. M arina  -  Viale del Policlinico s e d e  s ta cc a ta  UCB con s p e s e  a n o s tro  

carico).

P er  q u a n t o  a t t i e n e  te s p e s e  di fo rn i tu re  per  gli uffici si assicu ra  di p r o c e d e r e  

ad  u n a  d ras t ica  r iduzione d e l l 'a cq u is to  di ben i mobili u til izzando  quelli già
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disponìbili. R elativam ente alle fo rn itu re  per il m ateria le  di facile consum o è stata 

p red isposta  una circolare, all'inizio dell'anno, con la quale sono s ta te  sensibilizzate 

tu t te  le s tru ttu re  al co n ten im en to  della spesa e fornite indicazioni per segnalare  i 

diversi fabbisogni previa autorizzazione dei dirigenti responsabili. Per le spese 

te lefon iche, già dal 2012, si è ad e rito  ad  una nuova convenzione Consip, che ha 

co m p o rta to  significative riduzioni della spesa. Inoltre, sono  s ta te  rido tte  di circa il 

50% le spese  per la telefonia m obile di servizio. Sui co n tra tti relativi ai servizi comuni 

(m anutenzione, facchinaggio, giardinaggio, reception  e vigilanza) l'A m m inistrazione 

ha ad e rito  alla convenzione di Global Service a m ezzo Consip che si a ttiverà  dal 

prossim o 1 Luglio e com porterà  una riduzione di spesa .

Da ultim o per q u an to  a ttien e  le sp ese  p er u tenze  pur se incomprimibili, 

te n u to  con to  della na tu ra  delle s tesse , sono  in corso approfond im enti con i 

com peten ti uffici p e r l'acco rpam en to  e  la chiusura di s tru ttu re .

S p ese  san itarie

Parim enti incomprimibili sono  da considerare  le spese  san itarie , riferibili al 

personale o p e ra n te  sia presso le sedi centrali che periferiche deirA m m inistrazione, 

in o ttem p eran za  delle  disposizioni im perative del D. L.vo 81/2008. Tali som m e sono 

p artico larm en te  o n ero se  per le categorie  di lavoratori assegnati a m ansioni di 

na tu ra  squ is itam en te  tecnica. Su ta le  tipologia del d eb ito  incidono sia le visite fiscali 

che i co n tra tti per lo svolgim ento  delle funzioni del M edico C o m peten te  per la 

sicurezza sui luoghi di lavoro.
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Corre l'obbligo so tto lineare  che, se  da un lato l'A m m inistrazione è te n u ta  ad 

uniform arsi alle previsioni norm ative dall'a ltro , sarebbe o p p o rtu n o  d o ta re  i capitoli 

di spesa delle riso rse  finanziarie necessarie.

M issioni

Molti uffici deH 'A m m inistrazione esp le tan o  la loro attività svolgendo missioni 

e sopralluoghi sia di natu ra  am m inistrativa che tecnica. Per q u an to  riguarda d e tte  

spese, nonché per ispezioni e vigilanza di com petenza  dei provveditorati 

in terregionali alle OOPP, nell'esercizio 2012 il P rovveditorato  Abruzzo non ha 

p o tu to  p rovvedere  al rim borso m edesim o pure rien trando  tra  i com piti di is titu to  ed 

il cui m anca to  svolgim ento può d e te rm in a re  un disservizio dell'u tenza,

c. MECCANISMI DI FORMAZIONE DI DEBITI

Ai sensi del d ec re to  legge 8 aprile 2013 n. 35 o ltre  che per il rip ianam ento  

dei debiti p regressi relativi a capitoli di spesa della categoria econom ica 2, è s ta to  

possibile segna la re  anche debiti m atu ra ti per appalti e prestazioni professionali.

Ciò ha co m p o rta to  per qu esta  am m inistrazione la com unicazione di un 

notevole im porto  costitu ito  p rev a len tem en te  da spese  per i p rogetti speciali del 

M ezzogiorno {ex Agensud) ma anche per spese  relative a lavori per la m anutenzione  

di edifici dem aniali.

Le assegnazioni su capitoli di bilancio della categoria investim enti negli ultimi 

anni hanno  sub ito  notevoli riduzioni non consen ten d o  in alcuni casi n ep p u re  la
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conclusione di lavori in corso tan to  da esse re  costre tti alla risoluzione dei relativi 

con tra tti.

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA CONSISTENZA DEI DEBITI

TIPOLOGIA SPESE
TOTALE DEBm 
NON ASSINTm

UFFICIO CAPITOLI

F rm  ED ONERI ACCESSORI
76 .782 ,48

D.G. EDILIZIA
1 6 1 7 /1 9  (cd r. 2)

FONDO OPERE
2 .9 0 0 .0 0 0 ,0 0

D.G. EDILIZIA
7 3 4 0 /1  (cdr. 2)

SPESE EDILIZIA CARCERARIA
2 8 0 .020 ,45

D.G. EDILIZIA
7 4 7 3 /1  (cdr. 2)

SPESE PROGETTI SPECIALI MEZZOGIORNO
1 17 .131 .692 ,91

O.G. EDILIZIA
7 5 44 /1  (cd r. 2)

CANONI
44 .719 ,54

SPESE COMUNI OEL MINISTERO
1 2 3 8 /1 6  (cdr. 2 ) - 1 2 3 2 / 2 6  
(cd r. 3)

ESERCIZIO MEZZI 01 TRASPORTO
3 89 ,18

SPESE COMUNI D a  MINISTERO
1 2 3 2 /3 3  (cd r. 3) 
m otorizzazioni

SPESE POSTALI CdR 3
4 .377 .67

SPESE COMUNI DEL MINISTERO
1 2 3 2 /1 1  (cdr 3) - 
m oto rizzazion i

SPESE sanitarie
1 1 0 .479 ,09

SPESE COMUNI DEL MINISTERO 1 1 8 5 /1  (cd r. 2) • 1 2 3 8 /6  (cdr. 
2 ) -1 2 3 2 /7  (cdr. 3)

MISSIONI ITALIA
2.6 7 4 ,2 3

SPESE UFFICI PERIFERICI
1 2 0 8 /2  (cdr. 2)

SPESE FUNZIONAMENTO COMMISSIONI
3 .060,29

SPESE UFFICI PERIFERICI
1 2 3 2 /1 6  (cdr 3)

SPESE FUNZIONAMENTO UFFICI 
PERIFERICI 56 .981 ,62

SPESE UFFICI PERIFERICI 1 2 0 8 /1  - 1210 /1 - 12 3 8 /1  (cd r. 

2)

SPESE PER FITTI PASSIVI
19 .470 ,27

SPESE COMUNI DEL MINISTERO
1 2 3 2 /1 7  (cdr. 3)

SPESE SISTEMI INFORMATIVI
2 2 4 .213 ,94

SPESE COMUNI OELMINISTERO
1 2 3 2 /1 8  (cdr. 3)

SPESE PER CANCELLERIA
7 .678 ,63

SPESE COMUNI DEI. MINISTERO
1 2 3 2 /1 9  (cd r. 3}

SPESE PER TASSE RIFIUTI URBANI
4 .598 ,73

SPESE COMUNI DEL MINISTERO
1 2 3 2 /4 0  (cdr. 3)

SPESE GESTIONE ATTREZZATURE 
TECNICHE 12.618,63

SPESE COMUNI OEL MINISTERO
1 2 3 5 /1  (cdr. 3)

SPESE ALBO AUTOTRASPORTATOSI
4 0 4 .0 5 0 ,1 7

SPESE COMUNI OEL MINISTERO
1 2 9 4 /1 -1 3 3 0 /1 -1 3 3 0 /3  (cdr, 3|

SPESE PER WWNUTENZIONE,RIPARAZIONE 
PORTI 21S .20

SPESE COMUNI DEL MINISTERO
13 8 0 /1  (cdr. 3)

SPESE INVESTIMENTO TRASPORTI 
TERRESTRI 9 .0 5 4 ,9 6

SPESE COMUNI DEL MINISTERO
........................................................

7 1 1 0 /1  (cdr. 3)

SPESE PER FORMAZIONE
851 ,65

SPESE COMUNI DEL MINISTERO 1 2 3 2 /8  (cdr. 3)
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2. MISURE E INTERVENTI ATTUATI/PROGRAMMATI PER EVITARE LA FORMAZIONE 

DEI DEBITI. 

2 .1  P ian o di rientro.

La form azione del deb ito  scaturisce fo n d am en ta lm en te  dal d isallineam ento  

tem p o ra le  tra contrazione delle risorse finanziarie ed in terventi di razionalizzazione 

organizzativa e funzionale.

La riduzione degli stanziam enti, spesso  con tagli lineari è infatti in te rvenu ta  su 

a ree  di spesa a fo r te  rigidità senza un prelim inare esam e degli e ffe tti sulle situazioni 

organizzative e funzionali.

Per le situazioni deb ito rie  non assen tite  dal DMT n. 40124 del 15 m aggio 2013 

e per quelle em erse  in fase successiva alla ricognizione ex articolo 5, D.L. n. 35/2013, 

q uesta  A m m inistrazione, con l'ausilio ed il supp o rto  tecnico degli uffici a cui è  s ta ta  

a sseg n a ta  la g estione  contabile  dei capitoli a cui te spese  si riferiscono, s ta  

e labo rando  un Piano di rien tro  che definisce sia le risorse da utilizzare per il Piano 

m edesim o che le s tra teg ie  di in te rven to  stru ttu rali/o rganizzative che inducano  ad 

ev itare , ferm i re stando  gli a ttuali stanziam enti, il prodursi di nuove situazioni 

deb ito rie  nel corso dei prossimi esercizi finanziari.

Nel corso  delle ultim e legislature il M inistero delle In frastru ttu re  e dei 

Trasporti ha o p e ra to  una serie di m isure, al fine di razionalizzare gli spazi degli uffici 

e degli archivi, riuscendo così ad o tte n e re  una sensìbile riduzione delle spese. In 

q u es to  sen so  è s ta to  avviato un lavoro di app ro fond im en to  a ttin e n te  la 

razionalizzazione degli spazi e della dislocazione dei diversi uffici sul te rrito rio  

nazionale, teso  a raggiungere ulteriori risparm i in term ini contabili sulle spese di
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funzionam ento , già da diversi esercizi finanziari in estrem a sofferenza. Q ueste  

valutazioni sono  co n d o tte  te n e n d o  con to  di diversi vincoli: il livello di servizio 

a ll'u tenza, il costo  una tan tu m  relativo al trasferim en to  /  chiusura degli uffici 

(facchinaggio, ripristino locali, ecc.) nonché la effettiva capacità di a sso rb im en to  da 

p arte  dell'ufficio ricevente. In base  a tali considerazioni sono  s ta te  dal 2012 

co m p le ta te  ie seguen ti operazioni:

• Già e ffe ttu a ta  la chiusura delle sedi di Roma -  via Ciam arra -  e di 

Palerm o - Via M orselli ,4 ;

• In Emilia Romagna è in fase di com p le tam en to  la chiusura dell'ufficio  

O perativo di Forlì con tra sfe rim en to  del personale  presso  l'om onim o ufficio di 

Ravenna ed è già avvenuta la riduzione di superfici a Bologna -  Piazza delI'VIII 

Agosto, e ad A ncona -  Via Vecchini, 3;

•  l'ufficio  Tecnico Dighe ha e ffe ttu a to  la rescissione del co n tra tto  relativo 

allo stabile, se d e  dell'ufficio Dighe, sito in Perugia, Via Scarlatti, 35 con il 

co n seg u en te  sp o stam en to  presso  la sed e  del P rovveditorato  di Perugia.

L 'Am m inistrazione, al fine di com pletare  il q u ad ro  com plessivo delle 

dismissioni di immobili e /o  accorpam enti presso  a ltre  sedi, sta  e ffe ttu an d o  i 

necessari approfond im enti con i responsabili degli uffici periferici.

Tali argom entazioni sono s ta te  più volte anche ogge tto  di confronti ed analisi 

tra  q uesta  A m m inistrazione ed il Nucleo di Analisi e V alutazione della Spesa 

nom inato  dal M inistero  dell'Econom ia e delle Finanze.

zio Lupi '
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ALLEGATO N. 3

Prot. n. ¿oA /3.3> /o iv  Roma, l  2 jo l l to - l - f

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante “Riordino e 
potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei 
costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche, a nonna dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in 
particolàre, rarticolo 8, concernente la direttiva generale annuale dei Ministri 
sull’attività amministrativa e sulla gestione;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
recante “Nonne generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e, in particolare, gli articoli 4 e 14;

VISTA la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Disposizioni per il riordino 
della dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienze e l'interazione tra 
pubblico e privato";

VISTA la legge 14 luglio 2008, n. 121, di conversione del decreto legge 16 
maggio 2008, n. 85, recante “Disposizioni urgenti per l ’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244” e, in particolare, l’articolo 1, che ha previsto 
l’accorpamento dell’ex Ministero delle infrastrutture e dell’ex Ministero dei 
trasporti nel Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di 
ottimizzazione delia produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni e, in particolare, Fart. 15, comma 2, 
lettera a), in base al quale l’organo di indirizzo politico-ammimstrativo emana le 
direttive generali contenenti gli indirizzi strategici;
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VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, dì riforma della contabilità e finanza 
pubblica;

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, recante “ Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”;

VISTA la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2011) ” ; •

VISTA la legge 13. dicembre 2010, n. 221, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013”;

VISTI i decreti del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211 e n. 
212, recanti rispettivamente la “riorganizzazione, del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti” e la “riorganizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”;

VISTE le direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 novembre 2001, 
8 novembre 2002, 27 dicembre 2004, 12 marzo 2007, 25 febbraio 2009 recanti 
gli indirizzi per la programmazione strategica e la predisposizione delle direttive 
generali dei Ministri per l'attività amministrativa e la gestione;

VISTO il programma di Governo;

VISTA la decisione di finanza pubblica per gli anni 2011-2013 e, in particolare, 
l ’Allegato”Infrastrutture”; '

VISTA la versione preliminare del Piano Nazionale delle Riforme approvata dal 
Consiglio dei Ministri nella seduta del 5 novembre 2010;

VISTO l’atto di indirizzo ministeriale 26 febbraio 2010, n. 176, con il quale 
sono state individuate le priorità politiche da realizzarsi nel 2011 e sono stati 
fomiti “indirizzi per la programmazione strategica e la predisposizione della 
direttiva generale per l ’attività amministrativa e la gestione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti”; .

VISTA la direttiva generale per 1*attività amministrativa e la gestione per l’anno 
2011 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 30 dicembre 2010 n. 
470/3.1/OIV;
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VISTO il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2011 - 2013 del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, approvato, ai sensi degli articoli 11, 
comma 2, e 15, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, con 
decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n. 30;

VISTO il Piano della performance 2011 - 2013 del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, approvato, ai sensi degli articoli 10 e 15 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, con decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n. 31;

EMANA

la seguente direttiva

ATTO DI INDIRIZZO CONCERNENTE 
L ’INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ’ POLITICHE DA 

REALIZZARSI NEL 2012 

1. QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO

1.1 EUROPA 2020

Com’è noto, per uscire dalla crisi e rilanciare l'economia dell'unione Europea 
per il prossimo decennio, il Consiglio europeo dei Capi di Stato e di Governo, 
nel corso del 2010, ha adottato, su proposta della Commissione, la strategia 
“Europa 2020”, che succede alla precedente dì Lisbona, individuando per tutti 
gli Stati membri tre priorità da realizzare, mediante azioni concrete a livello 
europeo e nazionale, entro il 2020:
• crescita intelligente: sviluppare un'economia basata sulla conoscenza e 
sull'inno vagone;
• crescita sostenibile: promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo 

delle risorse, più verde è più competitiva;
• crescita.inclusiva: promuovere un'economia con un alto tasso di occupazione 

che favorisca la coesione sociale e territoriale. .

Attraverso le azioni finalizzate ai tre tipi di crescita suindicati, TUE si propone 
di raggiungere, nel predetto arco temporale, cinque traguardi principali, che i



Camera dei D eputati -  256  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI

Paesi membri dovranno tradurre in obiettivi nazionali definiti in funzione delle 
situazioni di partenza: :
S  innalzamento del tasso di occupazione ad almeno il 75% (oggi al 69%);
S  aumentò della spesa per ricerca e sviluppo al 3% del prodotto interno lordo. 

Attualmente quest'ultima rappresenta soltanto il 2% del PEL, un livello di 
gran lunga inferiore a quello di USA e Giappone;

S  raggiungimento degli ambiziosi obiettivi in materia di contrasto ai 
cambiamenti climatici: +20% di produzione di energia da fonti rinnovabili, + 
20% di risparmio energetico, -20% di emissioni di gas serra rispetto ai livelli 
del 1990 o del 30%, se sussistono le necessarie condizioni;

S  riduzione del tasso di povertà del 25%, in modo da consentire a circa venti 
milioni di cittadini europei di superare l’attuale condizione dì indigenza;

•/ riduzione, nel campo dell'istruzione, della percentuale di abbandono 
scolastico (oggi al 15%) al di sotto della soglia del 10%; incremento dal 31% 
al 41% della percentuale della popolazione con età pari o superiore a trenta 
anni in possesso di un diploma di laurea o titolo di studio universitario 
equipollente.

Per raggiungere questi traguardi, la predetta strategia ha lanciato sette iniziative 
fondamentali intorno alle quali catalizzare i progressi relativi a ciascun tema 
prioritario:
♦> "L'Unione deirinnovazione" per migliorare le condizioni generali e l'accesso 

ai finanziamenti per la ricerca e l'innovazione, facendo in modo che le idee 
innovative si trasformino in nuovi prodotti e servizi tali da stimolare la 
crescita e l’occupazione; •

♦> "Youth on thè move" (“Gioventù, in movimento”) per migliorare l’efficienza 
dei sistemi di insegnamento e agevolare l'ingresso dei giovani nel mercato 
del lavoro; ' '

•> "Un'agenda europea del digitale" per accelerare la diffusione dì internet ad 
alta velocità e sfruttare i vantaggi di un mercato unico del digitale per 
famiglie e imprese;

❖ "Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse" per contribuire a scindere 
la crescita economica dall'uso delle risorse, favorire il passaggio a 
un’economia a basse emissioni di carbonio, incrementare l'uso delle fonti di 
energia rinnovabile, modernizzare il settore dei trasporti e promuovere 
l'efficienza energetica;

•> "Una politica industriale per l'era della globalizzazione"onde migliorare il 
clima imprenditoriale, specialmente per le PMI, e favorire lo sviluppo di una 
base industriale solida e sostenibile in grado di competere su scala mondiale; 

♦v* “Un'agenda per nuove competenze e nuovi posti di lavoro" onde 
modernizzare i mercati occupazionali e consentire alle persone di migliorare 
le proprie competenze in tutto l'arco della vita al fine di aumentare la


